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 DUVRI
ALLEGATO 1
Valutazione del rischio e ulteriori misure di prevenzione

 e protezione all’interno di aree specifiche
Metodologia di valutazione
Per valutare il livello di rischio da interferenza, è stato adottato un sistema matriciale mediante l’utilizzo della formula che correla due indici significativi per la valutazione del rischio interferenziale, la probabilità per la gravità o danno: 

· Pi - Probabilità che si verifichi un evento provocato da un’interferenza;

· Di - Gravità del danno atteso, provocato da un’interferenza.
L’interferenza si può generare tra l’impresa appaltatrice e le attività ordinarie di Ateneo, oltre che dalla concomitanza di più imprese appaltatrici per la realizzazione di un’opera.
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Determinazione del livello di rischio interferenziale e valutazione compatibilità tra lavorazioni

	CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO
	VALUTAZIONE DEL RISCHIO
	VALUTAZIONE COMPATIBILITA’ TRA LAVORAZIONI

	1≤R≤4
	BASSO – Basso livello di rischio da interferenza, condizione accettabile.
	COMPATIBILE – l’attività in esame, non genera durante lo svolgimento contemporaneo, ulteriori rischi

	6≤R≤9
	MEDIO – Medio livello di rischio da interferenza, condizione accettabile previa adozione di misure di prevenzione e protezione per il rischio da interferenza.
	PARZIALMENTE COMPATIBILE - il rischio è gestibile adottando idonee misure di prevenzione e protezione. L’attività con le misure applicate potrà essere eseguita, nello stesso ambiente 

	12≤R≤16
	ALTO – Alto livello di rischio da interferenza
	INCOMPATIBILE - il rischio non è gestibile, anche adottando misure di prevenzione e protezione. L’attività qualora presenti anche uno solo indice di rischio ALTO, non potrà essere eseguita, nello stesso ambiente di lavoro. 


Misure di prevenzione e protezione all’interno di aree specifiche

In alcuni edifici dell’Ateneo sono ubicate alcune aree al cui interno vengono svolte le seguenti attività specifiche:

	LABORATORI CHIMICI
	Attività con rischio chimico per l’utilizzo di agenti chimici

	LABORATORI BIOLOGICI
	Attività a rischio biologico per l’utilizzo di agenti biologici di gruppo 1 e 2 e rischio chimico per l’utilizzo di agenti chimici

	LABORATORI FISICI
	Attività con rischi fisici come definiti all’interno del titolo VIII D.lgs.81/08

	LABORATORI DI INGEGNERIA
	Officine con attività meccanica e utilizzo di macchine o sistemi complessi

	LOCALI INFORMATICI
	Stanze in cui vi sono sistemi automatici di estinzione incendi attraverso gas inerti

	BIBLIOTECHE
	Stanze in cui vi sono sistemi automatici di estinzione incendi attraverso gas inerti


LABORATORI CHIMICA
	Attività svolta dall’appaltatore all’interno dell’Ateneo
	Rischi interferenziali

	Valutazione rischio interferenziale
	Livello di rischio
	Misure di prevenzione e protezione
	Ulteriori Misure di prevenzione e protezione specifiche per l’attività

	
	

	
	Esposizione ad agenti chimici
	Pi
	Di
	Ri
	Livello
	
	

	
	
	1
	3
	3
	BASSO
	· Evitare, quando possibile, il passaggio durante il prelievo di sostanze chimiche nonostante le lavorazioni vengono eseguite sotto cappa
· Rimuovere immediatamente dalle pavimentazioni, imballaggi, materiale di consumo che possano intralciare le attività di laboratorio 
· Provvedere alla pulizia dell’area di lavoro al termine delle attività
· È vietato appoggiare o spostare qualunque cosa sui banconi di laboratorio senza un’eventuale coordinamento 
 
	

	
	Cadute accidentale di prodotti chimici
	1
	2
	2
	BASSO
	· L’Impresa appaltatrice deve organizzare le attività in modo da limitare, quando possibile la sua presenza in orario di attività laboratoriale
· Vietato spostare contenitori senza l’autorizzazione del responsabile di laboratorio
· E’ vietato l’accesso nelle aree di stoccaggio prodotti chimici senza autorizzazione o coordinamento specifico 
· E’ vietato eseguire lavorazioni che 

possono comportare il ribaltamento di contenitori con all’interno agenti chimici
· È vietato appoggiare o spostare qualunque cosa sui banconi di laboratorio o all’ senza un’eventuale coordinamento 
	

	
	Incendio  Esplosione
	2
	3
	6
	MEDIO
	· È vietato l’utilizzo di lavorazioni a caldo in assenza di un apposito coordinamento preliminare all’attività
· Rimuovere al più presto tutti gli imballaggi derivanti dalle lavorazioni

·  Ogni impresa appaltatrice è tenuta ad effettuare la puntuale pulizia delle proprie aree di lavoro

· E’ vietato collocare bombole di gas combustibile o comburente all'interno dei laboratori  

· È vietato collocare all’interno dei laboratori quadri elettrici provvisori 
· Programmare le lavorazioni la cui concomitanza può produrre rischio d’incendio. 
· Se l’attività viene svolta in luoghi chiusi ed angusti garantire un ricambio d’aria
· Rispettare tutte le regole contenute all’interno del Piano di emergenza


	


LABORATORI BIOLOGICI
	Attività svolta dall’appaltatore all’interno dell’Ateneo
	Rischi interferenziali

	Valutazione rischio interferenziale
	Livello di rischio
	Misure di prevenzione e protezione
	Ulteriori Misure di prevenzione e protezione specifiche per l’attività

	
	

	
	Esposizione ad agenti biologici
	Pi
	Di
	Ri
	Livello
	
	

	
	
	1
	3
	3
	BASSO
	· Evitare, quando possibile, il passaggio durante il prelievo di sostanze biologiche nonostante le lavorazioni vengono eseguite sotto cappa

· Rimuovere immediatamente dalle pavimentazioni, imballaggi, materiale di consumo che possano intralciare le attività di laboratorio 

· Provvedere alla pulizia dell’area di lavoro al termine delle attività

· È vietato appoggiare o spostare qualunque cosa sui banconi di laboratorio senza un’eventuale coordinamento 

· Evitare per quanto possibile la concomitanza dell’attività con quella sperimentale di laboratorio
	

	
	Cadute accidentale/sversamento di agenti biologici
	1
	2
	2
	BASSO
	· L’Impresa appaltatrice deve organizzare le attività in modo da limitare, quando possibile la sua presenza in orario di attività laboratoriale

· Vietato spostare contenitori senza l’autorizzazione del responsabile di laboratorio

· E’ vietato l’accesso nelle aree di stoccaggio di agenti biologici senza autorizzazione o coordinamento specifico 

· E’ vietato eseguire lavorazioni che possono comportare lo sversamento di agenti biologici
· È vietato appoggiare o spostare qualunque cosa sui banconi o all’interno delle cappe di laboratorio senza un’eventuale coordinamento 
	


LABORATORI FISICI (radiazioni ionizzanti/non ionizzanti)
	Attività svolta dall’appaltatore all’interno dell’Ateneo
	Rischi interferenziali

	Valutazione rischio interferenziale
	Livello di rischio
	Misure di prevenzione e protezione
	Ulteriori Misure di prevenzione e protezione specifiche per l’attività

	
	

	
	Radiazioni ionizzanti

e non ionizzanti
	Pi
	Di
	Ri
	
	
	

	
	
	1
	4
	4
	BASSO
	· L’impresa durante l’attività deve delimitare l’area considerata a rischio mediante apposita segnaletica

· A tutto il personale è vietato accedere nelle aree in cui si stiano erogando radiazioni ionizzanti o utilizzando sorgenti

· Prima dell’ingresso nei locali prevedere sempre un apposito incontro di coordinamento e cooperazione 

	


Nei laboratori vanno sempre rispettate le seguenti indicazioni: 

( è vietato conservare ed assumere cibi e bevande; 

( Lavarsi le mani alla fine del lavoro e non portare oggetti alla bocca; 

( indossare, ove previsto, i dispositivi di protezione individuale (DPI)

( attenersi alle istruzioni fissate per ogni laboratorio;

(entrare nei locali solo se autorizzati preventivamente, soffermandosi nei laboratori esclusivamente per il tempo necessario all'intervento; 
LOCALI INFORMATICI (dotati di sistema automatico estinzione incendi)
	Attività svolta dall’appaltatore all’interno dell’Ateneo
	Rischi interferenziali

	Valutazione rischio interferenziale
	Livello di rischio
	Misure di prevenzione e protezione
	Ulteriori Misure di prevenzione e protezione specifiche per l’attività

	
	

	
	Asfissia (gas inerti azoto/argon)
	Pi
	Di
	Ri
	
	
	

	
	
	1
	4
	4
	BASSO
	· Prima dell’ingresso nei locali prevedere sempre un apposito incontro di coordinamento e cooperazione 

· L’impresa durante l’attività non deve effettuare operazioni con fiamme libere, con produzione di scintille o di fumi/nebbie
· In caso di allarme incendio il personale deve abbandonare immediatamente i locali chiudendo le porte in uscita
· Presenziare all’interno dei locali solo per il tempo necessario alla conclusione dell’opera

· Comunicare alla persona atta al coordinamento e cooperazione l’uscita dai locali a fine giornata

	


BIBLIOTECHE

	Attività svolta dall’appaltatore all’interno dell’Ateneo
	Rischi interferenziali

	Valutazione rischio interferenziale
	Livello di rischio
	Misure di prevenzione e protezione
	Ulteriori Misure di prevenzione e protezione specifiche per l’attività

	
	

	
	Asfissia (gas inerti azoto/argon)
	Pi
	Di
	Ri
	
	
	

	
	
	1
	4
	4
	BASSO
	· Prima dell’ingresso nei locali prevedere sempre un apposito incontro di coordinamento e cooperazione 

· L’impresa durante l’attività non deve effettuare operazioni con fiamme libere, con produzione di scintille o di fumi/nebbie
· In caso di allarme incendio il personale deve abbandonare immediatamente i locali chiudendo le porte in uscita

· Presenziare all’interno dei locali solo per il tempo necessario alla conclusione dell’opera

· Comunicare alla persona atta al coordinamento e cooperazione l’uscita dai locali a fine giornata

	




















                              





Rinterferenza = Pinterferenza x Dinterferenza 
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